




incendio boschivo (423 bis c.p.)

inondazione, frana, valanga (426 c.p.)

danneggiamento seguito da inondazione, 

frana o valanga (427 c.p.)

crollo di costruzioni o altri disastri (434 c.p.)

avvelenamento di acque e di sostanze 

alimentari (439 c.p.)

distruzione di materie prime o di prodotti 

agricoli o industriali, ovvero di mezzi di 

produzione (499 c.p.)

diffusione di una malattia delle piante o degli 

animali (500 c.p.)

uccisione di animali (544 bis c.p)

maltrattamento di animali (544 ter c.p.)

spettacoli o manifestazioni vietati (544 quater

c.p.)

divieto di combattimenti tra animali (544 

quinquies c.p)

getto pericoloso di cose (674 c.p.)

danneggiamento al patrimonio archeologico, 

storico o artistico nazionale (733 c.p.) e

distruzione o deturpamento di bellezze 

naturali (734 c.p.)

DECRETO LEGISLATIVO 7 luglio 2011 , n. 121 -

Attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla tutela

penale dell'ambiente, nonche' della direttiva

2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE

relativa all'inquinamento provocato dalle navi e

all'introduzione di sanzioni per violazioni. GURI n. 177

del 1 Agosto 2011

(Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, 

detenzione di esemplari di specie animali o 

vegetali selvatiche protette)

(Distruzione o 

deterioramento di habitat all’interno di un

sito protetto)















Il co. 3 integra  un reato pluri-offensivo, tutelando 

tanto l’integrità del bene ambiente quanto una 

forma qualificata di pubblica incolumità.



. 



. 

Traffico e abbandono di materiale 

ad alta radioattività

(Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la 

reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a 

euro 50.000 

chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, 

importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, 

abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta 

radioattività.

La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva 

il pericolo di compromissione o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del 

suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 

flora o della fauna.

Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle 

persone, la pena è aumentata fino alla metà.



. 



. 



. 

Riprende sotto alcuni profili l’impostazione di cui all’art. 56 c.p– prevedendo 

dalla metà a due terzi qualora l'autore: 

a) si adoperi per evitare che l’attività delittuosa venga portata 

a conseguenze ulteriori, ovvero, prima della dichiarazione di 

apertura del dibattimento di primo grado,

b) provveda ‘concretamente’ alla messa in sicurezza, alla bonifica e, ove 
possibile, al ripristino dello stato dei luoghi. 

E da un terzo alla metà qualora l'autore:

c) aiuti concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella 

ricostruzione del fatto, nell’individuazione degli autori, o d) nella sottrazione di 

risorse rilevanti per la commissione dei delitti.



. 

. 

Delitto tentato EX ART. 56 CPC PREVEDE l’abbattimento della sanzione 

QUALORA  l’agente evita che l’aggressione al bene giuridico generi ulteriori 

danni per effetto del ravvedimento dell’agente.

La diminuzione di pena è in rapporto al minor danno arrecato all’ambiente. 
L’ART452 DECIES INVECE “si adopera per evitare che l’attività delittuosa 

venga portata a conseguenze ulteriori” sembra ‘accontentarsi’ della ‘buona 

volontà’ del trasgressore e non del risultato finale, vale a dire il risanamento.

L’IPOTESI ART.452 DECIES LETT C) 

L’agente aiuta l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella individuazione 

degli autori, oppure nella ricostruzione del fatto o, ancora, nella sottrazione di 

risorse per la commissione dei delitti richiamati nell’art. 452-decies più che di 

ravvedimento operoso  SI VERTE nella categoria del ‘pentitismo’ O 

collaborazionismo



. 



. 



. 





. 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-v/art416bis.html


. 



. 



. 





I reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150 

recante la disciplina dei reati relativi all'applicazione in 

Italia della convenzione sul commercio internazionale 

delle specie animali e vegetali in via di estinzione 



I reati previsti dall'articolo 3, comma 6, della legge 

28 dicembre 1993, n. 549 (Cessazione e 

riduzione dell'impiego delle sostanze lesive, ex art. 3 

della L. n. 549 del 28 dicembre 1993, recante rubrica 

“Misure a tutela dell'ozono stratosferico e 

dell'ambiente)






















